Ricorso al TAR riconoscimento mansione

AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE

Regione ..........

Sezione di ..........

Ricorso
prodotto dal sig. .......... nato il .......... residente in .......... (..........) elettivamente domiciliato, ai fini del presente giudizio, presso lo studio dell’avv. .........., in .......... (..........) via .......... n. .......... dal quale è rappresentato e difeso, giusta procura a margine del presente atto, 
CONTRO
il Comune di .......... in persona del sindaco pro tempore o di qualsiasi altro organo legale rappresentante pro tempore, domiciliato per la carica presso la casa municipale in .......... via .......... n. .......... 

Oggetto: Istanza incidentale di sospensione dell’esecuzione ed impugnativa con richiesta di declaratoria di annullamento dei seguenti atti amministrativi: 

1. Della deliberazione n. .......... del .......... della Giunta municipale del Comune di .......... relativamente alla posizione giuridica del ricorrente; 

2. Dell’ordine di servizio del sindaco del Comune di .......... n. .......... del .......... 

3. Dell’ordine di servizio dell’ingegnere capo del Comune di .......... n. .......... a data ..........; 

4. Di qualsiasi altro atto che sia o possa considerarsi presupposto o conseguenza degli atti come sopra impugnati e che con gli stessi sia comunque posto in rapporto di correlazione. 
ESPOSIZIONE DEI FATTI
Con delibera n. .......... del .........., il Comune di .......... conferiva all’istante sig. .......... l’incarico di custode. Con delibera n. .......... del .......... l’ente datore di lavoro precisava le sue mansioni: vigilanza e custodia dei locali del Comune, ricezione della corrispondenza, apertura e chiusura del portone di ingresso. 

Con ordine di servizio n. .......... del .......... dell’ .......... del Comune, ed in esecuzione della delibera n. .......... del .......... della Giunta municipale l’istante veniva assegnato al servizio trasporti funebri, con la qualifica di autista, mansione, questa, mai espletata dal ricorrente in precedenza. 
ELEMENTI DI DIRITTO
Tanto premesso in fatto l’istante propone impugnativa avverso gli atti in epigrafe indicati per i seguenti

MOTIVI
1. Violazione del d.p.r. 8 maggio 1987, n. 267 ed, in ogni caso, falsa applicazione – eccesso di potere per presupposto erroneo travisamento dei fatti – contradditorietà – ingiustizia manifesta e, in ogni caso, disparità di trattamento. 

Contraddittorietà: la delibera che si impugna contrasta con la precedente del .......... n. .......... con cui venivano precisate le mansioni del ricorrente. 

Ingiustizia manifesta: deriva dall’illegittimo cumulo di mansioni di custode ed autista. 

Disparità di trattamento: in quanto altri dipendenti comunali, con la stessa posizioni giuridica, esplicano solo attività di vigilanza ed in più hanno in godimento l’alloggio di servizio.

2. .......... 

3. .......... 

ISTANZA INCIDENTALE DI SOSPENSIONE
Il fumus boni juris risulta dalla palese illegittimità dei provvedimenti adottati. Il danno grave ed irreparabile è in re ipsa; infatti con le nuove mansioni l’istante è esposto a responsabilità penali ed amministrative; la perdita dell’alloggio costituisce, senza ombra di dubbio, danno non risarcibile, incidente sui bisogni della famiglia. 

Per i suesposti motivi, e con esplicita riserva di più ampiamente argomentare e dedurre, il ricorrente, come rapp.to e difeso, 

CONCLUDE
perché l’on.le TAR adito voglia, respinte tutte le contrarie eccezioni e deduzioni, così decidere: 

a) In via preliminare ed incidentale ordinare la sospensione dell’esecuzione degli atti impugnati; 

b) Nel merito dichiarare la nullità e la illegittimità degli atti in oggetto indicati e di tutti quelli presupposti, connessi e conseguenziali; 

c) In via gradata riformare l’atto o sostituirlo con altro legittimo; 

d) Vittoria di spese e competenze oltre IVA e CNAP; 

e) Il tutto con sentenza munita di clausola esecutiva come per legge. 

RICHIESTE ISTRUTTORIE
Si chiede ordinarsi all’ente convenuto la produzione in giudizio della certificazione menzionata nella premessa e di ogni altro documento ritenuto utile per la decisione della causa. 

DOCUMENTAZIONE PRODOTTA
Si depositano in segreteria, unitamente all’atto impugnato, i seguenti documenti: 

1) ..........;

2) ..........;

3) .......... 

RELATA DI NOTIFICA
Istante l’avv. .......... procuratore e difensore di .......... come in atto costituito, io sottoscritto aiutante ufficiale giudiziario addetto all’Ufficio unico notificazione di .......... ho notificato copia del ricorso che precede a: Comune di .......... in persona del sindaco pro tempore o di qualsiasi altro organo leg. rapp. p.t. domiciliato per la carica presso la casa municipale in .......... via .......... mediante consegna di copia conforme a mani di .......... 

.......... li .......... 

Aiut. uff. giud.

..........

